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Il dire di oggi nasce da un fare …   

• Quanto sarà 

condiviso: 

– è una breve sintesi 

dell’esperienza sul 

campo dei docenti, 

degli educatori, dei 

compagni di classe 
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INTERVENTI MEDIATI DAI PARI 

Di cosa parleremo oggi 

COMPASS 

Efficacia dell’intervento:  

come valutare 



The Autism Education Trust (AET)

1. Quali possono essere considerati “misure di esito 

soddisfacenti” per gli adulti nelle condizioni dello 

spettro? 

2. Le linee di indirizzo politico, socio-sanitario e 

scolastico sono declinate tenendo conto dei risultati che 

dovrebbero essere raggiunti in età adulta? 

3. La valutazione e programmazione nel contesto 

scolastico è realmente finalizzata ad aiutare gli studenti 

a raggiungere obiettivi di apprendimento spendibili in 

futuro? 

“Good adult outcome for me would be enabling the 

person with autism to have the same choice as a 

person without autism would have.”  

The most important thing is to give people a reason to 

get out of bed in the morning. To have a sense of 

purpose  

 

The Autism Education Trust (AET) was launched 

in November 2007 with funding from Department 

for Education. The AET is dedicated to 

coordinating and improving education support for 

all children with autism in England. 



The purpose of this special report is to summarize the latest understanding of 

autism’s commonly associated physical and mental health conditions, including 

how best to identify, treat and in some cases prevent them 

to improve overall health and quality of life. 



 

Il 32 % delle persone con autismo presenta una DI 

(Christensen 2016)  

Grado di compromissione cognitiva: 

Per i soggetti con QI nella norma o superiore c’è 

una tendenza ad un progressivo miglioramento. 

Selettività alimentare (75% dei casi) (Emond 2010, 

Beighley 2013, Castro 2016) 

  

Epilessia: Associata (20-33%) 

Disturbi alimentari (36% dei casi) (Romero, 2016)  

  

Poor sleepers (Goldman, 2017) 



 

Attention deficit and hyperactivity disorder (ADHD) 

(30- 61%; Lee 2006, Gadow 2006, Romero 2016) 

Disturbi di ansia (20-40%) (Vasa 2016, White 2009)  

Depressione (7% di bambini e 26% di adulti) 

(Greenlee, 2016) 

  

Disturbo bipolare (20-33%) 

Schizofrenia (4-35% adulti) (Chisolm 2015)  



La finalità dell’ NPDC è promuovere l’utizzo di pratiche e 

tecniche basate sull’evidenza scientifica per bambini, 

adolescenti e giovani adulti (fino a 22 anni di età). 



https://autismpdc.fpg.unc.edu/evidence-based-practices 



Modello integrato di valutazione e di 

intervento che aiuta gli insegnanti a 

sviluppare obiettivi di apprendimento 

misurabili e programmi di 

insegnamento evidence-based.  



Variabili Individuali 

Consulente 

Docente 

Studente 

 

Variabili di processo 

Attività di formazione 

Variabili contestuali 

Famiglia 

Scuola 

Misure di esito 

 

Docente 

Coinvolgimento 

Qualità del PEI 

 

Studente 

Raggiungimento 

Obiettivi 

COMPASS  
  

Lisa A. Ruble - Nancy J. Dalrymple - John H. McGrew (2012)   

Adattamento italiano di  Fiorenzo Laghi et al. (2016) 



  
COMPRENSIONE DELLE 

INTENZIONI ALTRUI  

(Bellagamba, Laghi, Lonigro, Pace, 

2012) 

NICE E NASTY ToM  

(Lonigro, Laghi, Baiocco, 

Baumgartner, 2014) 

ToM : Prospettiva 

egocentrica vs. allocentrica 

 (Laghi, Cotugno, Cecere, Sirolli, 

Palazzoni, Bosco, 2014) 

…A che età siamo in 

grado di cogliere 

l’intenzionalità altrui? 

…Quanto siamo in grado 

di inibire una risposta di 

fronte ad uno stimolo 

molto attraente? 

…Utilizzo delle nostre 

abilità di mentalizzazione 

ai fini prosociali e 

distruttivi 

…Penso che gli altri 

pensino di me…. 



PERCHE’ LA TOM?

It is not clearly explained why peer models should or might need to 

demonstrate good ToM abilities.  PMIs are strongly behaviorally based and it 

is not clear why ToM abilities would be needed to implement PMI 

successfully. 



RISORSE SFIDE 

COMPITI 

GENITORI INSEGNANTI GRUPPO CLASSE 



VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

Studenti con autismo 

Compagni di classe 



MODULO  COMPASS: SFIDE E SUPPORTI 
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MODULO  COMPASS: SFIDE E SUPPORTI 

 



MODULO  COMPASS: SFIDE E SUPPORTI 

 



MODULO  COMPASS: SFIDE E SUPPORTI 

 



MODULO  COMPASS: SFIDE E SUPPORTI 

 



VALUTAZIONE BASATA SULL’OSSERVAZIONE DIRETTA E 

INDIRETTA: 
GENITORE-INSEGNANTE E STUDENTE 

Vineland Adaptive Behavior Scales-2 
(Balboni & Pedrabissi, 2003) 

COMUNICAZIONE-ABILITA’ QUOTIDIANE-

SOCIALIZZAZIONE-ABILITA’ MOTORIE 

WISC-IV (oppure C-TONI 2) FUNZIONAMENTO COGNITIVO 

Teacch Transition  Assessment Profile 
 
(Mesibov, Thomas, Chapman e Schopler; adattamento italiano a cura di 
Faggioli, Sordi e Zacchini, 2011) 
 

Attitudini lavorative  

Comportamenti lavorativi  

Funzionamento indipendente  

Abilità di tempo libero  

Comunicazione funzionale  

Comportamento interpersonale 

Social Responsiveness Scale 
(Costantino,2002) 

 

Consapevolezza sociale Cognizione sociale 

Comunicazione sociale  Motivazione sociale 

Manierismi autistici 

ADI-R ALGORITMO DEL COMPORTAMENTO ATTUALE 



GLI AIUTI RELAZIONALI 
Schema di codifica tratto da Flavia Caretto, Gabriella Dibattista, Bruna Scalese (2012). Autismo e autonomie 

personali. Erickson, Trento 

Tipo di prestazione Punteggi Specifica degli aiuti 

Non acquisito 0 

Si oppone, è del tutto 

passivo 

Non acquisito 1 Esegue con guida fisica 

Emergente 2 

Esegue con indicazione 

gestuale 

Emergente 3 Esegue con imitazione 

Emergente 4 

Esegue con suggerimento 

verbale 

Emergente 5 Esegue con supervisione 

Acquisito 6 Esegue in modo autonomo 





Una fotografia della persona 



MODULO  DI SINTESI COMPASS: SFIDE E SUPPORTI 

 



FASE 1. CONOSCENZA DEL GRUPPO-CLASSE 

Reading the Mind in the Eyes Test (RMET; 

Baron-Cohen, Jolliffe, Mortimore e Robertson, 1997) 
ABILITA’ DI MINDREADING 

Strenghts and Difficulties Questionnaire 
(SDQ; Goodman, 1997) 

CARATTERISTICHE EMOTIVE E  

COMPORTAMENTALI 

Test delle nomine dei pari 
(Coie, Dodge &Coppotelli, 1982)  

POPOLARITA’ SOCIOMETRICA 

PERCEPITA 

Peer & Teacher Buddy Nominations 
(Jackson e Campbell, 2009) 

PEER SCELTI DAL GRUPPO-CLASSE  E 

INSEGNANTI 

Intention to Volunteer (Gardiner and Iarocci,2013),    INTENZIONALITA’ 

The Strange Stories Test (Happè,1994) TEORIA DELLA MENTE 

The Empathy and Systemizing Quotient 
(Baron-Cohen and Wheelwright,2004) 

QUOZIENTE DI EMPATIA E SISTEMATIZZAZIONE 

Laghi F., Lonigro A., Levanto S., Ferraro M., Baumgartner E., Baiocco R. (2015). Nice and Nasty ToM Teacher-selected 

Peer models for Adolescents with Autism. Measurement and Evaluation in Counseling and Development.  



Una fotografia dei compagni di classe (peer buddies) 



LE RISORSE DEL GRUPPO-CLASSE 



FASE B. Lavoro di rete…& METACOGNIZIONE 

DALLA FASE DI 

VALUTAZIONE 

ALLA 

DEFINIZIONE 

DEGLI 

OBIETTIVI  

One size fits all??? 



MODULO SRO 

 



1. 

L’intervento mediato dai peer (Peer-mediated intervention, PMI) è 

una metodologia in cui peer (ad esempio i compagni di classe) 

vengono formati per ricoprire il ruolo di agenti dell’intervento in modo da 
facilitare le interazioni sociali con i ragazzi con ASD 

2. 
Le caratteristiche centrali degli interventi peer-mediated (come 

l’interazione diretta fra gli studenti) possono favorire l’inclusione 

scolastica e creare una cultura dell’accettazione della diversità.  

3. 

L’intervento mediato dai peer (PMI) prevede una serie di step che 

coinvolgono diverse figure professionali: gli insegnanti curriculari, 

insegnanti di sostegno, assistenti specialistici e coordinatori delle 

attività progettuali. 

 

INTERVENTI MEDIATI DAI PARI COME 

EVIDENCE BASED PRACTICE 





What degree of inclusion, 

with what preparation, 

training and supports, might 

be best for what types of 

students and in what 

situations?’’ 



PEER BUDDIES A SCUOLA 



FASE 1. LE CARATTERISTICHE:  

EDUCAZIONE ALLA NEURODIVERSITÀ 

1. Utilizzo di unità Video 

2. 

Caratteristiche del disturbo dello 

Spettro autistico (caratteristiche, cause, prevalenza 

geografica, peculiari modalità comportamentali e 
comunicative, le alterazioni sensoriali). 

3. 
Conoscere le caratteristiche specifiche dei ragazzi 
con autismo e il loro funzionamento 

4. Comprendere e rispettarne la diversità 

AS.mp4


  
COMPRENSIONE DELLE 

INTENZIONI ALTRUI  

(Bellagamba, Laghi, Lonigro, Pace, 

2012) 

ToM E CONTROLLO 

INIBITORIO 

(Bellagamba, Laghi, Lonigro, Pace,  

Longobardi, 2014) 

NICE E NASTY ToM  

(Lonigro, Laghi, Baiocco, 

Baumgartner, 2014) 

ToM : Prospettiva 

egocentrica vs. allocentrica 

 (Laghi, Cotugno, Cecere, Sirolli, 

Palazzoni, Bosco, 2014) 

…A che età siamo in 

grado di cogliere 

l’intenzionalità altrui? 

…Quanto siamo in grado 

di inibire una risposta di 

fronte ad uno stimolo 

molto attraente? 

…Utilizzo delle nostre 

abilità di mentalizzazione 

ai fini prosociali e 

distruttivi 

…Penso che gli altri 

pensino di me…. 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

NASTY Tom 

1. Ognuno scriverà sul foglio un’esperienza di utilizzo di 

Nasty ToM…quando avete letto la mente dell’altro e 

avete dato una risposta per ferire l’altro…. 

2. Inseriremo i vostri fogli in un bussolotto (saranno 

anonimi!) 

3. Ognuno riceverà l’esperienza di un compagno e la 

leggerà agli altri 

4. Dirà se è una esperienza che ha provato  anche lei/lui 

5. Proporre una soluzione alternativa 

 

 



FASE 3. SIMILARITÀ E DIFFERENZE:  

GLI AIUTI RELAZIONALI 
SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

1. 
Apprezzare le differenze individuali : 

Similarità e Differenze 

2. 
Sfide e risorse 

 

3. 

Strategie da utilizzare nelle interazioni con i 

ragazzi-Generare script per favorire le 

interazioni sociali 

4. 
Role playing per sperimentare la messa in 

pratica degli aiuti relazionali 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

GLI AIUTI RELAZIONALI 

1. Individuare un’abilità mai esercitata per il compagno A 

2. Individuare un compagno d classe (compagno B) 

bravissimo nel mettere in atto l’abilità 

3. Chiedere al compagno B di provare ad insegnare l’abilità, 

nel modo più naturale possibile 

4. Introdurre la variante: Ora immagina che questo 

compagno abbia difficoltà di comprensione e con aiuti 

come il modellamento o suggerimento verbale non mette 

in atto il comportamento 

5. Spiegazione degli aiuti 

6. Role Playing e simulate 

7. Contestualizzare l’esperienza tenendo conto  

       delle abilità del compagno con autismo 

 

 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

1. 
Identificare le attività preferite dagli studenti 

target 

2. 

Dall’Albero delle criticità alla definizione delle 

attività 

 

3. 

Programmazione delle attività che prevedono il 

coinvolgimento attivo dei compagni di classe 

 

FASE 4. ATTIVITÀ di TUTORAGGIO 

Attivit

à 

COMPAGNI DI CLASSE 

Lunedi Martedì 

Mercole

dì 

Giove

dì 

Vener

dì 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

ATTIVITA’ MENO STRUTTURATE: 

SOCIAL CLUB 

Improving Social Engagement and Initiations Between Children With 

Autism Spectrum Disorder and Their Peers in Inclusive Settings 

Koegel et al., 2012 

 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

SOCIAL CLUB 

La metodologia utilizzata è semplice da applicare e va ad integrarsi alle 

attività extrascolastiche che la scuola già propone.  

 

La differenza sostanziale consiste nel fatto che tale metodologia si 

focalizza sugli interessi dello studente con ASD, con la costruzione di 

un setting, più o meno strutturato, e con l’obiettivo principale di 

incrementare le abilità di socializzazione dello studente.  

 

Tale metodologia ha notevoli risvolti applicativi, poiché da una parte 

motiva l'adolescente con ASD ad impegnarsi nell'attività proposta 

facilitando maggiormente l'interazione con i coetanei; dall'altra, 

un'adeguata strutturazione delle attività dovrebbe favorire la 

trasmissione di competenze da parte dei ragazzi con ASD al fine di 

condividerle con i compagni.  

 

 



VIDEO FEEDBACK 



IL MONITORAGGIO 



PEER BUDDIES 
GLI EFFETTI 

 



RISULTATI 

Categorie 
Pre-test Post-Test 

Z p 
Media DS Media DS 

Macrocategorie 

Interazione sociale positiva  43.44 26.06 56.79 24.57 -2.32 .02 

Interazione sociale negativa  8.33 1.71 9.29 17.44 -.40 .69 

Bassi livelli di interazione  46.89 26.22 33.93 22.43 -2.10 .04 

Tipologia di interazione 

Inizio Interazione Sociale  44.11 31.68 35.71 25.75 -1.08 .28 

Risposta sociale fornita dal ragazzo 

target  
55.89 31.68 64.29 25.75 -1.12 .26 

Figure di riferimento 

Educatori 27.56 19.57 18.21 18.09 -2.34 .02 

Compagni tutor 65.67 2.29 79.17 17.23 -2.91 .00 

Compagni diversamente abili 6.11 8.54 2.62 4.66 -1.74 .08 



QUALI EFFETTI? 
…L’esperienza mi ha aiutato a crescere…pensavo di non essere in grado e 

invece ho imparato tanto (Raffaella, 16 anni) 

… Pensavo di aiutare un compagno in difficoltà ma è stato lui ad 

aiutarmi e a farmi capire tante cose (Giovanni, 15 anni) 

… Credo che tutti noi abbiamo il diritto di poter lavorare, anche chi è diverso 

da noi. Facciamo fatica a credere che anche un ragazzo con autismo può…ora 

so che non è impossibile (Maria, 15 anni) 

… La difficoltà più grande è stata mettermi nella sua testa e capire che era 

diverso da me… penso a tutte le volte che non capivo perché ripeteva 

sempre le stesse cose e solo ora so che usa un modo diverso di comunicare 

le cose (Patrizio, 15 anni) 

… Solo ora sono in grado di capire che dietro quel silenzio e a volte quelle urla 

c’era un amico che mi chiedeva qualcosa (Marco, 15 anni). 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

RISULTATI 

 NAP medium combined: 72.68 (medio) 

Cambiamento Baseline-Intervento: NAP= (70+(0,5*3)/100= 70.01% (medio)  

Cambiamento Intervento-Mantenimento: NAP=(75+ (0,5*6)/100= 65.03% (deb) 

Cambiamento Baseline-Mantenimento: NAP= (83+ (0,5*0)/10083% (medio) 
 

I 

l cambiamento più significativo è tra la condizione baseline e intervento e tra la condizione baseline e 

mantenimento 

Condizione Media DS 

Baseline 0,32 0,14 

Intervento 0,40 0,11 

Mantenimento 0,50 0,05 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

I MIEI PENSIERI SULL’ALCOL 

RISULTATI 

 NAP medium combined: 73.69 (medio) 

Cambiamento Baseline-Intervento: NAP= (73+(0,5*5)/100= 73.02 % (medio) 

Cambiamento Intervento-Mantenimento: NAP=(54+(0,5*9)/100= 54.04% (deb) 

Cambiamento Baseline-Mantenimento: NAP= (94+(0,5*3)/100= 94.01 % (ele) 
 

 

Il cambiamento più significativo è tra la condizione baseline e intervento e tra la condizione baseline e 

mantenimento 

Condizione Media DS 

Baseline 0,32 0,05 

Intervento 0,43 0,08 

Mantenimento 0,46 0,06 



LA COOPERATIVA GARIBALDI 



SISTEMA RAPPRESENTAZIONALE  

E COMPORTAMENTO 

TUTTO QUESTO E’ STATO POSSIBILE GRAZIE A……  

Scuole secondarie di II grado  

Un ringraziamento ai Dirigenti scolastici che hanno partecipato al progetto, ai docenti,  assistenti 

specialistici : 

Liceo Artistico Statale Argan   

Liceo Ginnasio di Stato Eugenio Montale  

IPSSEO A. Petrocchi (Palombara Sabina)  

Istituto Statale Istruzione Superiore Gioberti  

Istituto Tecn Commerciale e Liceo Linguistico Lombardo Radice 

Istituto d’Istruzione Superiore Via Asmara 28-G. Carducci”. 

Istituto Comprensivo D. Cambellotti 

Cooperativa Garibaldi 

 

Dipartimento dei processi di sviluppo e socializzazione- Sapienza, Università degli studi di Roma 

Dott.sse Mariallegra Mancusi, Daria Teresa Russo, Valentina Tonchei, Annamaria Orsi  

Dott. Silvia Fratini- Anna Chiara Gnesi-Manuel Michienzi- Antonella Usai-Nunzia Amitrano-

Andrea Atzeni-Carmina Evangelista-Alexandra Gradilone- Ambra Bechini- Angela Lorusso 

Ai genitori e ai fratelli 

            

 

LAST BUT NOT LEAST…….A TUTTI I NOSTRI 

STUDENTI  GRAZIE!!!! 
 

 

 


